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profondamente negli ultimi 40 
anni da conflitti etnici, culminati 
con il genocidio del 1994, che 
ha provocato oltre 800.000 mor-
ti e 2 milioni di profughi. Il paese 
si è così profondamente impo-
verito e più del 60% della popo-
lazione vive in condizioni di 
povertà estrema. 

Le conseguenze di questo 
dramma, ovunque ancora molto 
evidenti, si ripercuotono pesan-
temente sugli abitanti e sopra-
tutto sui giovani adulti, che ma-
nifestano una impressionante 
rassegnazione, quasi un passi-
vità di fronte alla vita e una sfi-
ducia verso il futuro. 

Gatare è a 2500 metri sul livello 
del mare, nel sud-ovest del 
Rwanda, non lontano dal confi-
ne con il Congo. La missione è 
stata istituita nel 1990 per inizia-
tiva della congragazione religio-
sa delle "Figlie del Divino Zelo". 
Le stesse suore hanno numero-
se case in Italia (a Genova l'Isti-
tuto Antoniano a Sampierdare-
na - Belvedere) e molte altre 
missioni sparse in tutti i conti-
nenti. 

Gatare è a circa tre ore e mez-
za di strada sterrata dalla citta 
più vicina e a cinque ore e mez-
za dalla capitale Kigali. 

Alla missione fa capo il centro 
nutrizionale, il centro di sanità 

(Continua a pagina 2) 

Finalmente, dopo dieci mesi di 
attesa chiusa nel container, la 
sedia del dentista è sbarcata a 
Gatare. L'attrezzatura, donata 
da dentisti genovesi, ha riporta-
to alcuni danni durante il lungo 
trasporto, ed ha richiesto diversi 
giorni di lavoro per poter entrare 
in funzione. 

Paolo (il dentista del gruppo) ha 
quindi potuto lavorare a pieno 
regime solo una settimana; in 
ogni caso la clientela non è 
mancata, sono stati curati, infat-
ti, più di 350 pazienti  in soli 
sette giorni.  

Ci auguriamo tutti che gli inse-
gnamenti di Paolo rivolti agli 

infermieri Venuste e Zacharia 
servano a migliorare sensibil-
mente la qualità dell'assistenza 
odontoiatrica a Gatare, finora 
molto precaria, nell'attesa che 
un altro collega possa nuova-
mente essere presente alla 
missione per continuare la for-
mazione intrapresa. 

al lavoroLa nascita di questo 
servizio è stato possibile grazie 
alla collaborazione, del dott. 
Paolo Plutino, presente sul 
campo, del dott. Diego Fassio, 
della famiglia del dott. Ragazzo-
ni che ci hanno donato 
l’attrezzatura completa e l'arre-
damento dell'ambulatorio e di 
tutti i colleghi che ci hanno forni-
to il materiale necessario, le 
sterilizzatrici, gli anestetici 
ecc..ecc.... 

Purtroppo in Rwanda è molto 
difficile trovare materiali per 
odontoiatria ed è impossibile 
reperire i farmaci necessari per 
l'anestesia; sarà quindi neces-
sario continuare a procurare 
questo materiale in Italia per poi 
inviarlo alla missione. Abbiamo 
quindi ancora bisogno della 
vostra collaborazione. 

Il Rwanda è stato sconvolto 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTORANGERS 

Genova,   9 ottobre 2008 Anno 4, Numero 81 

TAM TAM VOLONTARIATO  
CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

Komera Ruanda 1 

“Il Cerchio” Cooperativa Sociale 3 

ViviamoInPositivo 4 

Movimento per la Vita—Palermo 4 

Teatro dell’Ortica 5 

Emergency Ong Onlus 6 

LES 7 

Assefa Gruppo di Genova 2 

Unicef 3 

KOMERA RUANDA 

Cospe 8 

 
Alcuni articoli di questo numero sono altresì pubblicati 
nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico on-line è dedicato esclusivamente alle 
Associazioni, pubblicandone gli articoli, le proposte, i 
progetti che esse vorranno inviarci. Ciò, è ovvio, con le 
esigenze di tempo, di spazio e di materiale disponibile. 
Esso potrà essere inviato tramite il “Forum” del nostro 
sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti      la Redazione ag  

Comune di Genova—Biblioteca Bruschi 9 



w
w

w
.m

ill
em

an
i.o

rg
 

 

Pagina 2 ANNO 4, NUMERO 81 

"Rugege", un dispensa-
rio, la scuola materna 
che attualmente accoglie 
circa 350 bambini e dal 
gennaio 2006 anche la 
scuola elementare. 

Non vi è energia elettrica 
nè acqua potabile. La 
popolazione vive preva-
lentemente in case spar-
se coltivando i campi in 
modo rudimentale e pri-
mitivo. 

Il compito più importante 
e difficile delle suore è 
quello di aiutare la gente 
a recuperare la propria 
dignità apparentemente 

(Continua da pagina 1) perduta e dare loro spe-
ranza nel futuro. 

Nel centro sanitario e nel 
centro nutrizionale dove 
l'assistenza è assicurata 
da sei infermieri locali 
(medici non ce ne sono), 
a causa della mancanza 
di corrente elettrica e di 
acqua potabile il lavoro è 
svolto in condizioni di 
estrema precarietà. La 
diagnostica di laboratorio 
è molto limitata perché 
l'unica attrezzatura di-
sponibile è un microsco-
pio, peraltro fortemente 
sottoutilizzato. La malnu-
trizione infantile, la mala-
ria, la parassitosi intesti-
nali, le malattie respirato-

rie e la tubercolosi sono 
le patologie prevalenti e 
le maggiori cause di 
morte (l'attesa di vita è di 
40 anni e la mortalità 
infantile ai cinque anni è 
vicina al 20% dei nati 
vivi). L'AIDS, benché 
conosciuto, è diagnosti-
cato solo su dati clinici, 
quindi in fasi molto avan-
zate, ed è in rapida e-
spansione. 

La scuola materna può 
accogliere al momenti 
circa 350 bambini dai 3 
ai 7 anni che, oltre a 
svolgere le normali attivi-
tà didattiche ricevono 
due pasti nutrienti al 
giorno che li salvaguar-

Komera Rwanda 

Via Mura delle 

Chiappe, 41-A 

16136 Genova 

010 2726823 

010 93431124 

email: 

info@komerarwan

da.org 

ASSEFA Gruppo di Genova 

GIORNATA  

DEL BAMBINO 

18 OTTOBRE 2008 

 PORTO ANTICO GE-
NOVA 

 ORE 9,45 – 13  

Sala conferenze bibliote-
ca De Amicis 

Magazzini del cotone 1 

  Prof. Francesco Lan-
gella 

Direttore Biblioteca De 
Amicis    

P r e s e n t a z i o n e 
dell’incontro 

 Prof. Luisella Battaglia 

Scienze della Formazio-
ne,  

Università di Genova
   

Educazione alla non-
violenza 

 Prof. Fulvio Cesare Ma-
nara 

Scienze della Formazio-
ne 

Università di Bergamo 

Oltre i diritti: educazio-
ne alla responsabilità 

 Avv. Itala Ricaldone 

Presidente di ASSEFA-
GENOVA-ONLUS 

Le idee di Gandhi e 
Vinoba attuate 

 dall’ASSEFA in India 

  *************************** 

 AREA PORTO ANTICO 
(In caso di maltempo la 
Festa si terrà nella vicina 
Città dei bambini ) 

Antistante la statua di 
Gandhi 

ORE 15-17,30 

 Festa per i bambini 
con animazione clown 

In collaborazione con 

PAGIASSI VIP GENO-
VA 

SEDE:  

Galleria Mazzini 

7-5 A,  

16121 Genova                               

E. Mail  

assefage@libero.

it 

Tel. 010.591767                    

ccp. 18461160                              

ccb. B. S. 

Giorgio, Abi 

5526, Cab. 

01400, conto 

17437 

Assefa Genova Onlus 
Galleria Mazzini 7/5A 

dano dallo spettro della 
malnutrizione. Purtroppo 
per molti altri piccoli non 
c'è per ora questa possi-
bilità e l'affluenza al cen-
tro nutrizionale è sempre 
molto elevata. 
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N ei giorni scorsi, 
l'UNICEF ha reso 
note nuove stime 

che indicano come i tassi di 
mortalità infantile sotto i 5 
anni abbiano continuato a 
diminuire anche nel 2007. 
Secondo le nuove stime, dal 
1990 a oggi il tasso globale 
di mortalità infantile (0-5 
anni) è diminuito del 27%, 
passando da 93 a 68 de-
cessi ogni mille nati vivi. 
Nei Paesi industrializzati il 
tasso di mortalità è del 6 per 
mille, con l'Italia che fa regi-
strare addirittura un indice 
del 4 per mille, tra i più bas-
si nel mondo. 
In termini assoluti, ciò signi-
fica che il numero comples-
sivo annuo di decessi tra i 
bambini sotto i 5 anni sono 
diminuiti da 12,7 milioni 
(1990) a circa 9,2 milioni 
(2007). 
«Dal 1960 a oggi, la mortali-
tà infantile globale è scesa 

di oltre il 60%, e la tendenza 
è di un'ulteriore diminuzio-
ne» spiega Ann Veneman, 
Direttore esecutivo dell'UNI-
CEF. «Questo è un grande 
progresso, ma molto resta 
ancora da fare.» 
La malnutrizione è una 
causa che, combinandosi 
con le altre, contribuisce a 
oltre un terzo dei 9,2 milioni 
di casi di decessi tra i bam-
bini. 
Sebbene si siano registrati 
importanti progressi anche 
su questo fronte dal 1990 a 
oggi, sono ancora 148 milio-
ni i bambini nei Paesi in via 
di sviluppo che soffrono di 
denutrizione. 
Per garantire che anche 
questi bambini abbiano 
l'opportunità di sopravvive-
re, occorre intensificare gli 
sforzi in campo nutrizionale 
a beneficio di neonati, bam-
bini e donne. 
Numerosi Stati hanno com-

piuti progressi particolar-
mente rilevanti nella riduzio-
ne della mortalità infantile. 
Tra essi il Laos, il Bangla-
desh, la Bolivia e il Nepal, 
che hanno più che dimezza-
to i tassi nazionali di mortali-
tà rispetto al 1990. 
Questi paesi sono sulla 
buona strada per consegui-
re l'Obiettivo di Sviluppo del 
Millennio n. 4, che prevede 
la riduzione di 2/3 della 
mortalità infantile (rispetto al 
1990) entro il 2015. 
Non mancano importanti 
avanzamenti anche in Afri-
ca. 
In Eritrea, dal 1990 al 2007 
il tasso di mortalità 0-5 anni 
è sceso del 52%. Nel mede-
simo periodo in Malawi, 
Mozambico, Niger ed Etio-
pia l'indicatore è diminuito di 
oltre il 40%.    
Ma è sempre in Africa che 
si raggiungono tuttora i 
picchi del fenomeno. 
In Sierra Leone, il paese 
con il tasso di mortalità più 
alto del pianeta, su mille 
bambini che nascono ben 
262 non arrivano a compie-

UNICEF 
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re il quinto compleanno. 
«I dati recenti mostrano 
anche incoraggianti miglio-
ramenti in numerosi inter-
venti di sanità di base, co-
me l'allattamento al seno 
esclusivo sin dalla nascita, 
la vaccinazione contro il 
morbillo, la vitamina A, l'uso 
di zanzariere impregnate di 
insetticida per prevenire la 
malaria e la prevenzione e 
la cura dell'HIV/AIDS» ag-
giunge Ann Veneman. 
«Ci aspettiamo che queste 
misure contribuiranno nei 
prossimi anni a ridurre ulte-
riormente la mortalità infan-
tile.» 

Comitato Italiano per 

l’UNICEF Onlus 

Via Palestro, 68 

00185 Roma 

Fax  

0647809270 

Tel 

800-745000 

Www.unicef.it 

donatori@unicef.it 

"Il Cerchio" 
Cooperativa Sociale - ONLUS  

M arcello ci ha 
s c r i t t o : 
"...avete notato 

come sono aumentate le 
persone che si vedono in 
giro con le carrozzine 
ortopediche?" Marcello 
ha ragione, lo abbiamo 
notato anche noi e sta-
vamo aspettando una 
buona occasione per 
fare, a modo nostro, il 
punto della situazione. 
Chi ha una certa età 
come chi scrive queste 

note, ricorda quando, 
poco più di una trentina 
di anni fa, la vista di 
qualcuno in carrozzina 
faceva torcere la testa ai 
passanti che noi, con 
tipica provocazione gio-
vanile, avvisavamo ad 
alta voce: "stia attento 
che le sono caduti gli 
occhi!" Ma dove non 
siamo arrivati noi è arri-
vato l'esercito delle ba-
danti che ha saputo con-
vincere gli interessati e 

le famiglie che con 
una carrozzina sa-
rebbero stati (tutti) 
un po' meno reclusi 
tra le quattro mura 
domestiche. Forse 
la grande rivoluzione 
arriverà per la via 
che nessuno aveva 

immaginato e il popolo 
delle badanti "on the 
road" avrà la meglio an-
che sulle barriere 
(architettoniche) che noi 
ancora non siamo riusciti 
ad abbattere. Intanto a 
giudicare dalle suddette 
carrozzine notate in cir-
colazione, si direbbe che  
le badanti abbiano cen-
trato anche un altro ob-
biettivo, svuotare i ma-
gazzini di ASL e ortope-
dici in genere: "abbiamo 
(ri)visto carrozzine che 
voi umani non potreste 
mai immaginare". Atten-
diamo da un momento 
all'altro l'ultimo dei cam-
biamenti epocali che 
disperavamo di potere 
vedere. 

Carrozzina e "spingitore" 
voltati entrambi verso 
occasionali interlocutori, 
al posto dell'attuale ac-
compagnatore in amabi-
le e confortevole collo-
quio e il "carrozzato" 
inesorabilmente e peren-
nemente nel senso di 
marcia. 

Da “Il Punto” del 3/10/08 

Sede 

Amministrativa:  

Via Flaminia, 3 

06049 Spoleto 

(PG) 

Tel. 0743 221300  

-  0743 220910 

Fax 0743 46400 

E-mail: 

cooperativa@ilce

rchio.net 
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Calendario corsi e 
seminari  
Ottobre - 

 Novembre 2008 
Tutti i nostri corsi (tranne 
quelli per Clown di Cor-
sia che si svolgono nelle 

nostre sedi VIP in Italia) 
si svolgono nella sede 
ViviamoInPositivo di 
Torino in Via Cristalliera, 
25. 

Per info e iscrizioni ai 
corsi:  

corsi@clownterapia.it – 
tel. 0117499917  

(lu-ve 10,30-17.00) 

La prima Associazione 
ViviamoInPositivo nasce 
a Torino il 15 febbraio 
1997. 

Nel 2000 iniziano a pre-
stare servizio i primi vo-
lontari Clown presso gli 
ospedali di Torino. 

Nel 2003 dalle prime 10 
associazioni VIP nasce 
la Federazione VIP Italia 
ONLUS. 

Attualmente sono 35 le 
Associazioni VIP federa-
te in VIP Italia ONLUS e 
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ViviamoInPositivo 

circa 2700 i volontari 
clown che prestano ser-
vizio in 93 Ospedali in 
Italia. 

MOVIMENTO PER LA VITA 

In  u n 'E u r op a 
nata da una 
grande intui-

zione sui diritto dell'uo-
mo che viene invece 
tradita quotidianamente 
è urgente dare voce a 
chi non ne ha. 

 Per questo il Movimento 
per la vita italiano, insie-
me alle associazioni per 
la vita e la famiglia di 
quindici Paesi europei 
riunite nella Fefa hanno 
lanciato la Petizione 
europea per la vita e la 

dignita' dell'uomo de-
stinata a raccogliere 
milioni di firme di cittadini 
europei che saranno 
consegnate alle autorità 
c o n t i n e n t a l i 
(EuroParlamento, Com-
missione europea, Con-
siglio dei ministri Ue, 
Consiglio d'Europa) ed al 
Segretario generale del-
l'Onu nel prossimo mese 
dicembre, quando ricor-
rerà il sessantesimo an-
niversario della Dichiara-
zione universale dei dirit-
ti dell'uomo. 

 Perché tale Petizione 
possa avere un peso 
sull'attiva' degli organi-
smi di governo del Vec-
chio continente e' neces-
sario che le firme siano 
tante e che il Popolo 
della vita che pure, nel 
silenzio, agisce in tutti i 
Paesi europei si mobiliti. 

 

 In Italia hanno già ader-
to all'iniziativa Scien-
za&vita e Forum delle 
associazioni familiari 

 

 E' necessaria l'adesione 
di associazioni, movi-
menti e comunità. Ma è 
anche necessaria l'ade-
sione e l'impegno di tanti 
singoli cittadini. Per dare 

voce a chi non ne ha e' 
necessaria anche la tua 
f i rma .  Puo i  da re 
l’adesione anche on-line 
sul sito www.mpv.org 

Movimento 

Per la Vita 

italiano -  

Via Cattaro, 

28 -  

00198 Roma    

C. F. 

0301333048

9 

mpv@mpv.or

g 

Associazione 
di Promozione 

Sociale 
ViviamoInPosi

tivo APS 
Via 

Cristalliera, 25 
– 10139 Torino 

tel. 
0117499917 – 

mail: 
corsi@clownt

erapia.it 
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S tanno per partire 
le attività del Tea-
tro dell'Ortica per 

questa stagione 2008-
/2009. 
Il Teatro dell'Ortica si 
propone come Centro di 
Formazione Pedagogico 
Teatrale, con percorsi 
che vanno dal teatro 
come gioco per bambini 
dai 6 agli 11 anni: 
attività che partirà da 
Novembre con cadenza 
settimanale tutti i merco-
ledì dalle 16:45 alle 1-
8:15; i conduttori saran-
nò Davide Tolu e Matteo 
Manetti al teatro per ado-
lescenti dai 12 ai 17 anni 
con 
Direzione artistica 
Mauro Pirovano 
Coordinamento pedago-
gico Alessia Donadio 
titti i venerdi dalle 16:00 
alle 18:00 
a partire dal 14 novem-
bre 
 La scuola di teatro vuole 
essere uno strumento di 
studio per i giovani che 
vogliono avvicinarsi al 
mondo del teatro, ma 
anche per coloro che 
vogliono usare il mezzo 
teatrale per attivare e 
scoprire risorse e socia-
lizzare all'interno di un 
gruppo, in un clima di 
accoglienza e di non-
giudizio. 
il lavoro verterà su a-
spetti della tecnica 
dell’attore come di peda-
gogia teatrale e vedrà 
coinvolti esperti nelle 
diverse discipline. 
 PROGRAMMA DEL 
CORSO 
DIZIONE E RECITAZIO-
NE – Mauro Pirovano e 

Luca Agricola 
I MPROV VI SA ZI O NE 
Mauro Pirovano e Luca 
Agricola 
EDUCAZIONE AL MO-
VIMENTO Simona Gar-
barino 
CLOWNERIE E GIOCO-
LE RIA A lessand ro 
Sgambati 
GESTUALITA' E MOVI-
MENTO IN SCENA An-
na Solaro Elisabetta 
Rossi 
SCRITTURA TEATRALE 
Valeria Banchero 
STORIA DEL TEATRO 
Mauro Pirovano e Mirco 
Bonomi 
ELEMENTI MUSICALI 
NELLA RAPPRESEN-
TAZIONE TEATRALE 
Massimo Vivaldi 
ELEMENTI DI SCENO-
GRAFIA Martina Foche-
sato 
 Al termine del corso i 
due gruppi si esibiranno 
fuori concorso con due 
performance teatrali 
presso il Teatro dell'Orti-
ca nell'ambito della Ras-
segna Te.Gras, organiz-
zata con il Comune di 
Genova per le scuole di 
ogni ordine e grado. 
 Corsi di teatro per adulti 
dai 18 ai 99 anni tutti i 
martedì dalle 20:45 alle 
23:00 a partire da dicem-
bre con i conduttori  Mir-
co Bonomi e Mauro Piro-
vano  e formazione a-
vanzata con il corso da 
Operatore 
pedagogico Teatrale: 
La pedagogia teatrale ha 
come oggetto di interes-
se i gruppi nella loro 
formazione e nella loro 
evoluzione; ha una parti-
colare vocazione a inter-

venire per la realizzazio-
ne di scopi sociali, quali 
ad esempio le pari op-
portunità educative e 
l'inclusione sociale. 
Saranno quindi oggetto 
di riflessione la capacità 
di percepire e percepirsi  
come sistemi complessi, 
in grado di definir-
si,scoprirsi e inventarsi, 
intendere il processo di 
mutamento come pro-
cesso bidirezionale in cui 
ambiente e soggetto si 
influenzano a vicenda. 
Il corso si propone per-
tanto di formare operato-
ri in "pedagogia teatrale" 
per attività scolastiche e 
socio-formative , fornen-
do competenze e cono-
scenze riguardanti: la 
rappresentazione e le 
sue dinamiche, il teatro 
come mezzo di comuni-
cazione, gli orientamenti 
psicologici per l'uso edu-
cativo del teatro in ambi-
to sociale, culturale e 
riabilitativo. 
L'Operatore Pedagogico 
Teatrale acquisirà la 
capacità di operare nel-
l'educazione teatrale 
attraverso i suoi aspetti 
più specifici quali: 
l'attività ludica, l'utilizzo 
di tecniche per stimolare 
la creatività, la costruzio-
ne di azioni sceniche in 
ambito educativo con 
l'impegno di diversi mez-
zi espressivi. 
Destinatari: 
Il progetto è stato svilup-
pato con la collaborazio-
ne della facoltà di Scien-
ze della Formazione 
dell'Università di Geno-
va, ma è rivolto a tutti gli 
studenti universitari, a 
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laureati, operatori so-
ciali, operatori teatrali 
e comunque aperto a 
tutti gli interessati ad 
acquisire capacità 
professionali nel cam-
po della Pedagogia 
Teatrale. 
Sbocchi Professionali: 
La disciplina teatrale, 
in tutta la sua com-
plessità, diviene per gli 
operatori metodologia, 
strumento in grado di 
intervenire, dare nuovi 
stimoli, alleviare, mi-
gliorare situazioni di 
disagio. 
Per tali motivi gli sboc-
chi professionali sa-
ranno in ambiti  di ca-
rattere sociale ed edu-
cativo, a partire dal 
coordinamento della 
gestione di attività in 
strutture scolastiche 
(dagli asili per la prima 
infanzia alla scuola 
media superiore), cen-
tri che si occupano di 
utenza con problemi 
fisici, psichici, fisico-
psichici, aziani, minori 
e stranieri. 
Struttura Formativa: 
Il percorso formativo 
comprende un anno 
base di propedeuticità 
teatrale che propone 
un intenso lavoro sulla 
consapevolezza di sè 
ed un secondo anno di 
approfondimento me-

TEATRO DELL’ORTICA 
Teatro 

dell'Ortica 

Società 

Cooperativa 

sociale 

ONLUS, Via 

Salvatore 

Allende 48, 

Genova , Tel. 

010.8380120, 

info@teatrortic

a.it 
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todologico e tecnico. 
il corso si articolerà in 
moduli comprendenti 
una serie di lezioni tecni-
co-pratiche, seminari, 
esperienze guidate e 
tirocini. 
Le lezioni saranno tenute 
da professionisti appar-
tenenti a diverse aree 
disciplinari. 
I contenuti del primo 
anno di corso riguarde-
ranno tutti i diversi aspet-
ti della consapevolezza 
di sè. Sono previsti inol-
tre stage e tirocini. 
 
L'attribuzione di crediti 
formativi è garantita per 

(Continua da pagina 5) gli studenti di Scienze 
della Formazione in 
quantità da stabilire in-
sieme ai docenti in rela-
zione alla pertinenza del 
corso con il piano di stu-
di dello studente. 
Per gli altri studenti la 
valutazione di possibili 
crediti è a discriminazio-
ne delle rispettive facoltà 
Direttori artistici: 
Mirco Bonomi 
Simona Garbarino 
Anna Solaro 
 
 Docenti: 
Valeria Banchero 
Kallol Carlucci 
Graziella Corsinovi 
Matteo Manetti 
Simona Mocci 

Rossana Molinaro 
Marco Pasquinucci 
Claudia Piccolo 
Mauro Pirovano 
Davide Tolu 
Enrico Verdelli 
 

—-ooOoo—- 
 

Nasciamo nel 1996 a 
Genova nel quartiere 
Valbisagno, col Progetto 
"Teatro per un quartie-
re". Con gli anni le nostre 
esperienze di educatori-
attori si diversificano fino 
a portarci a realizzare un 
progetto di TEATRO 
SOCIALE rivolto alla 
comunità nei suoi vari 
aspetti. Uno strumento 
dalle molteplici potenzia-

lità, a partire dalla pro-
mozione dei diritti negati 
fino alla formazione in 
ambito socio sanitario. 
Un’esperienza di forma-
zione permanente che 
coinvolge le diverse di-
mensioni della persona e 
consente la realizzazio-
ne di trasformazioni posi-
t i v e ,  r i g u a r d a n t i 
l’individuo nella sua inte-
rezza. 

EMERGENCY ONG ONLUS 

L' anno scorso 
con la campa-
gna "Diritto al 

cuore" - promossa per 
sostenere il Centro Sa-
lam di cardiochirurgia in 
Sudan - sono stati inviati 
oltre 620.844 sms. La 
raccolta fondi complessi-
va è stata di 699.671 
euro e tutti i fondi sono 
stati utilizzati a copertura 
dei costi di acquisto di 
materiale sanitario e di 
consumo impiegato 
presso il Centro a Khar-
toum.  

Con l'iniziativa "Un Cen-

tro pediatrico in Darfur. 
La nostra idea di pace" 
si raccolgono fondi per 
iniziare i lavori di scavo e 
costruzione di un Centro 
che potrà offrire cure 
mediche di base ai bam-
bini fino a 14 anni, pro-
grammi di immunizzazio-
ne e attività di educazio-
ne igienico-sanitaria in 
un'area del Sudan. 

I costi di costruzione, di 
equipaggiamento e di 
avvio della struttura sono 
stimati in circa 600 mila 
euro.  

Dal 3 al 22 ottobre è 
possibile fare una dona-
zione tramite SMS soli-
dale per sostenere il 
nuovo progetto di Emer-
gency. Si può donare 1 
euro se si invia un SMS 
al 48587 dal telefonino 
personale (per i clienti 
T I M ,  V O D A F O N E , 
WIND, 3). Si donano 2 

euro se si chiama al 485-
87 da rete fissa TELE-
COM.  

Con questo progetto 
Emergency assicurerà 
assistenza sanitaria qua-
lificata e gratuita alla 
popolazione di un'area 
vastissima, dando attua-
zione a un diritto umano 
fondamentale: il diritto 

alla salute.  

Si ringraziano Tim, Vo-
dafone, Wind, 3 e Tele-
com per la concessione 
del numero unico.  

Se vuoi saperne di piu': 
w w w . e m e r g e n c y . i t 
www.peacereporter.net 

Sede di Milano 

Via Meravigli 12/14  

20123 Milano 

Tel.(+39) 02881881 

Fax (+39) 

0286316336 

info@emergency.it 

 

Sede di Roma 

Via dell'Arco del 

Monte 99 A 

00186 Roma  

Tel.(+39) 06.688151 

Fax(+39) 

06.68815230  

roma@emergency.it 

 

Gruppo di Genova 

Telefono: 

010/3624485  

emergencygenova@

libero.it  
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Gruppo Italiano per la Lotta contro 
il Lupus Eritematoso Sistemico 

Il  Gruppo LES 
Genova e Liguria 
opera a Genova 

dal 1994 per creare an-
che  in Liguria un punto 
di riferimento sul LES. 
Del Gruppo fanno parte 
malati di LES, parenti, 
amici, personale medico 
e paramedico e la parte-
cipazione e' aperta a 
chiunque sia interessato 
a collaborare. 

 Il  Gruppo,  di  cui fanno 
parte malati di LES, pa-
renti, amici, personale 
medico e paramedico, 
funziona anche come 
gruppo di auto-aiuto per 
malati di LES (a volte 
con il supporto di una 
psicologa). Il Gruppo 
Ligure ha la Sede presso 
l'Ospedale San Martino 
di Genova, al pad.8, 
secondo piano, dove, su 
appuntamento è possibi-
le avere informazioni e 
ricevere materiale illu-
strativo. 

 Scopo della nostra As-
sociazione, che opera 
senza scopi di lucro,  è 
aiutare le persone nella 
gestione della malattia 
ma anche promuovere 
incontri, conferenze e 
iniziative per approfondi-
re problematiche riguar-
danti il LES, coinvolgere 

maggiormente  i medici 
di base e contribuire ad 
aumentare la conoscen-
za su questa patologia. 
In questo quadro si collo-
cano le numerose inizia-
tive che il Gruppo L.E.S. 
Genova e Liguria,  ha 
realizzato in questi anni: 

- incontri tra pazienti, 
aperti ad amici e fami-
gliari, per imparare  a 
vivere la malattia con la 
maggior serenità possibi-
le; 

- incontri medici-pazienti 
per dare ai pazienti u-
n'occasione di incontro 
con gli specialisti sulle 
problematiche che il 
L.E.S. comporta; 

- convegni e corsi di ag-
giornamento sul Lupus 
(con riconoscimento da 
parte del Ministero della 
Salute di crediti formativi 
ECM) per dare al perso-
nale medico e paramedi-
co occasioni di approfon-
dimento e aggiornamen-
to sugli aspetti clinici e 
terapeutici; 

- iniziative di sensibiliz-
zazione della cittadinan-
za e di raccolta fondi; 

- promozione dell' ”Unità 
di riferimento per il Lu-
pus in Liguria” che po-
trebbe evitare al pazien-
te pericolosi ritardi nella 
diagnosi e una volta dia-
gnosticata la malattia, gli 

permette di far riferimen-
to ad una rete di esperti 
in cui lo scambio di  in-
formazioni fra i medici 
delle varie specialità che 
possono interessare un 
paziente di LES è facili-
tato. 

Inoltre: 

L'Associazione opera 
presso le Sedi compe-
tenti per il riconoscimen-
to del LES come malattia 
sociale  e per ottenere 
agevolazioni ed esenzio-
ni economiche per le  
spese sanitarie dei mala-
ti di LES 

L'Associazione collabora 
con gli Ordini dei Medici 
e con le Università delle 
varie città italiane, per 
organizzare Corsi di Ag-
giornamento per medici 
di base e Corsi di Educa-
zione Terapeutica per 
pazienti.  

Vengono organizzate 
conferenze e convegni 
per approfondire proble-
matiche riguardanti il 
LES  e contribuire a dif-
fondere la conoscenza 
del LES anche al di fuori 
delle strutture specialisti-
che, cercando di coinvol-
gere anche i medici di 
base.  

Spesso vengono orga-
nizzate a livello locale, 
dalle varie Sezioni Re-
gionali, delle iniziative di 

sensibilizzazione dell'o-
pinione pubblica e delle 
istituzioni per diffondere 
una migliore informazio-
ne sulla malattia e sul-
l'Associazione.  

L'Associazione cerca di 
stimolare nuove ricerche 
sugli aspetti diagnostici, 
farmacologici, psicologici 
e sociali legati alla malat-
tia  

 

—-ooOoo—- 

 

Quote di Associazione 
annuale: 
Socio Ordinario  

20 euro 

 Socio Sostenitore  

30 euro  

Socio Benemerito  

60 euro 

Gruppo 

Italiano LES 

Viale Dante, 

49/1 - 16039 

Sestri 

Levante 

(GE)  

Tel. 329 

1034985 

Fax 010 

42069246 

E-mail: 

info@lupus-

italy.org 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E 
MOVIMENTORANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 


